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	Stagione Sportiva 2007/2008

	

	Comunicato Ufficiale N° 108 del 13/6/2008


1. Comunicazioni della F.I.G.C.

1.1 COMUNICATO UFFICIALE N. 98/A del 5 Maggio 2008

Si riporta qui di seguito l’art.18 delle N.O.I.F. pubblicato sul C.U. n. 98/A del 5 Maggio 2008:

NORME ORGANIZZATIVE INTERNE FIGC

Art. 18

Sede sociale

1. INVARIATO.

2. II trasferimento della sede di una società in altro Comune è approvato dal Presidente Federale.

L'approvazione è condizione di efficacia del trasferimento di sede. La relativa delibera deve espressamente prevedere, quale condizione della sua efficacia, l'approvazione da parte del Presidente Federale.

3. La domanda di approvazione deve essere inoltrata al Presidente Federale con allegata la copia autentica del verbale della assemblea della società che ha deliberato il trasferimento di sede, lo statuto della società, nonché l'elenco nominativo dei componenti degli organi direttivi ed ogni altro atto che sia richiesto dagli organi federali.

Le domande di approvazione dei trasferimenti di sede devono essere presentate, in ambito professionistico, entro il 15 luglio di ogni anno, in ambito dilettantistico, entro il 5 luglio di ogni anno.

4. II Presidente della F.I.G.C. delibera sulle domande, sentita la Lega competente.

5. Il trasferimento di sede è consentito alle seguenti condizioni:

a) la società deve essere affiliata alla F.I.G.C. da almeno due stagioni sportive;

b) la società deve trasferirsi in Comune confinante, fatti salvi comprovati motivi di eccezionalità per società del settore professionistico;

c) la società, nelle due stagioni sportive precedenti, non abbia trasferito la sede sociale in altro Comune e non sia stata oggetto di fusione, di scissione o di conferimento di azienda.

2. Comunicazioni della L.N.D.

3. Comunicazioni del Comitato Regionale

3.1 DOMANDE PER CAMBIO DI DENOMINAZIONE SOCIALE – CAMBIO DI DENOMINAZIONE E SEDE  –  CAMBIO DI SEDE SOCIALE – FUSIONI – SCISSIONI
Le domande, da redigersi sugli appositi moduli, corredate dalla prescritta documentazione, debbono pervenire a questo Comitato Regionale entro e non oltre il termine perentorio di MERCOLEDI’ 25 GIUGNO 2008.
Si ritiene opportuno richiamare l’attenzione della Società in ordine alle modalità che dovranno essere seguite con riferimento alle richieste in oggetto:

FUSIONI 
Le domande di fusione tra due o più società dovranno essere corredate da:

· copia autentica dei verbali assembleari  disgiunti delle società che hanno deliberato la fusione;

· copia autentica del verbale assembleare congiunto delle società che richiedono la fusione;

· Atto costitutivo e Statuto della società sorgente dalla fusione;

· elenco nominativo dei componenti gli organi direttivi .

Si richiama l’attenzione:

· i verbali dovranno riguardare le Assemblee generali dei soci non avendo titolo a deliberare la fusione i Consigli Direttivi o i Presidenti delle società stesse;

· le domande dovranno essere sempre corredate dall’Atto costitutivo e dallo Statuto sociale della società sorgente dalla fusione;

· la denominazione sociale dovrà essere comunque compatibile con quella di altra Società se già esistente.
· Le delibere delle società inerenti la fusione debbono espressamente prevedere, quale condizione della loro efficacia, l’approvazione della F.I.G.C.
· Le fusioni sono consentite alle condizioni di cui all’Art. 20, comma 7, delle N.O.I.F.

SCISSIONI
In ambito dilettantistico ed al solo fine di consentire la separazione tra settori diversi dell’attività sportiva, quali il calcio maschile, il calcio femminile ed il calcio a cinque, è consentita la scissione, mediante trasferimento dei singoli rami dell’azienda sportiva comprensivi del titolo sportivo, in più società di cui soltanto una conserva l’anzianità di affiliazione.

Le domande di scissione dovranno essere corredate da:

· copia autentica del verbale dell’Assemblea dei Soci che ha deliberato la scissione;

· domanda di affiliazione per ogni altra società che sorgerà dalla scissione corredata da tutta la documentazione di rito (atto costitutivo, Statuto sociale, disponibilità di campo sportivo) con indicazione del nuovo numero di codice da inserirsi da parte del Comitato interessato;

· In caso di scissione di calcio a undici e calcio a cinque, elenco nominativo dei calciatori attribuiti alle società oggetto di scissione.

In particolare, si richiama l’attenzione: 

· la  delibera della Società inerente la scissione deve espressamente prevedere, quale condizione della sua efficacia, l’approvazione della F.I.G.C.;
· Le scissioni sono consentite alle condizioni di cui all’art. 20, comma 7 delle N.O.I.F.
CAMBI DI DENOMINAZIONE SOCIALE
Le domande in oggetto dovranno essere corredate da:

· copia autentica del verbale dell’Assemblea dei soci che ha deliberato il cambio;

· Atto costitutivo e Statuto sociale;

· Elenco nominativo dei componenti gli organi direttivi.

Si richiama l’attenzione:

· i verbali dovranno riguardare le Assemblee generali dei soci non avendo titolo a deliberare i cambi di denominazione sociale,  i Consigli Direttivi o i Presidenti delle Società stesse;

· le domande dovranno essere sempre corredate dall’Atto costitutivo e dallo Statuto sociale della società;

· la denominazione sociale dovrà essere comunque compatibile  con quella di altra società esistente;
· Per quanto attiene alle sole Società appartenenti al Comitato Interregionale e alla Divisione Calcio Femminile, fatte salve le disposizioni generali in ordine all’applicazione dell’Art. 17 delle N.O.I.F., è fatto obbligo di prevedere che la denominazione sociale, comunque formata, dovrà contenere l’indicazione del Comune di riferimento al quale si richiama la Società medesima.

· Pertanto, nella denominazione Sociale risultante all’atto del mutamento, dovrà essere indicato, da parte della Società interessata, il nome del Comune, che deve corrispondere con quello dove ha sede la Società, utilizzando anche elementi che riconducano in maniera certa e chiara all’appartenenza territoriale del medesimo Comune.

· Ciò al fine di palesare nei segni di riconoscibilità e di trasparenza il carattere specifico di una Società (cfr. Circolare della L.N.D. n. 14 del 29 Novembre 2005).

· I cambi di denominazione sociale sono consentiti alle condizioni di cui all’art. 17 delle N.O.I.F. 

CAMBI DI DENOMINAZIONE E DI SEDE SOCIALE 
Le domande in oggetto possono essere richieste soltanto se il trasferimento di sede in altro Comune, è confinante con quello di provenienza della Società (Art. 17 e Art. 18 N.O.I.F.- vd. modifiche pubblicate in altra parte del presente C.U.).

Le modalità sono le stesse riportate nel precedente punto.

CAMBI DI SEDE SOCIALE 
Possono essere richiesti soltanto se il trasferimento di sede in altro Comune è confinante con quello di provenienza della Società (cfr. Art. 18 N.O.I.F.- vd. modifiche pubblicate in altra parte del presente C.U.).

Le modalità sono le stesse riportate nel precedente punto.

----------°°°°°°°°---------

Le Società interessate alle fusioni, alle scissioni, ai cambi di denominazione sociale, ai cambi di denominazione e sede ed ai cambi di sede sociale,  dovranno richiedere l’apposito modello allo scrivente Comitato regionale.
In ogni caso, tutte le richieste relative all’oggetto dovranno pervenire a questo Comitato Regionale inderogabilmente entro il 25 Giugno 2008, al fine di consentire il successivo inoltro alla Segreteria della L.N.D. entro il 30 Giugno 2008 ed alla Segreteria Federale entro il 5 Luglio 2008.

TRASFORMAZIONE DA SOCIETA’ DI CAPITALI IN SOCIETA’ DI PERSONE 
Per quanto attiene alla tempistica di tale trasformazione,tenuto conto che la medesima comporta un mutamento della denominazione sociale, si deve fare riferimento all’Art. 17 delle N.O.I.F., che prevede che la richiesta di autorizzazione sia inoltrata entro il 5 LUGLIO 2008, antecedente all’inizio dell’attività agonistica. Per le disposizioni di rimando, si fa rinvio alla circolare n. 24 L.N.D., pubblicata in data 18 Maggio 2006.          

DOMANDA DI AFFILIAZIONE ALLA F.I.G.C.

· La domanda di affiliazione deve essere inviata, a partire dal 1° luglio 2008, sempre in 3 copie leggibili;

· Il timbro deve riportare la denominazione sociale corrispondente a quella dell’Atto costitutivo e dello Statuto;
· La tipologia deve normalmente precedere la denominazione che deve essere adeguata ai sensi dell’Art. 90 Legge 289/2002 –
· A.S.D. = Associazione Sportiva Dilettantistica
· A.C.D. = Associazione Calcio Dilettantistica
· S.S.D. = Società Sportiva Dilettantistica
· G.S.D. = Gruppo Sportivo Dilettantistico
· C.S.D. = Centro Sportivo Dilettantistico
· F.C.D. = Football Club Dilettantistico
· A.P.D. = Associazione Polisportiva Dilettantistica
· U.P.D. = Unione Polisportiva Dilettantistica
· U.S.D. = Unione Sportiva Dilettantistica
· POL.D.= Polisportiva Dilettantistica
La tipologia della Società, (come sopra riportata), va sempre indicata, ai sensi della su citata normativa.

· La denominazione non può superare le 25 lettere, compresi gli spazi;

· Non possono essere ammesse denominazioni con 25 lettere senza spazi;
· Agli effetti della compatibilità delle denominazioni, stante la necessità di diversificare le denominazioni stesse delle Società, l’esistenza di altra Società con identica o similare denominazione comporta per la Società affilianda, l’inserimento di una aggettivazione che deve sempre precedere la denominazione;
· Le pratiche di affiliazione non rispondenti ai sopra indicati requisiti verranno respinte, per l’eventuale regolarizzazione;
· Esempi di alcune denominazioni non compatibili :

·  “SCUOLA CALCIO”, non è denominazione trattandosi di autorizzazione concessa dopo almeno un anno di affiliazione e determinati requisiti:
· “NUOVA” , qualora esista altra Società con identica denominazione (p.e. denominazione XXX incompatibile con “NUOVA XXX”);
· “RINASCITA”, qualora esista altra Società con identica denominazione (p.e. denominazione XXX incompatibile con “RINASCITA XXX”).       

Alla domanda verranno allegati:

A) Atto Costitutivo e Statuto sociale

B) Dichiarazione attestante la disponibilità di un campo regolamentare

C) Dichiarazione di eventuale attività svolta nella stagione precedente nel Settore per l’Attività Giovanile e Scolastica

· nel caso di esistenza di società già affiliata nel Settore Giovanile i Comitati non dovranno inserire il codice da ratificare in quanto verrà convalidato il numero di matricola.

D) Tassa di affiliazione

Ogni pratica deve essere accompagnata dalla relativa tassa di affiliazione.
3.2 DOMANDE DI AMMISSIONE PER IL COMPLETAMENTO DEGLI ORGANICI DEI CAMPIONATI INDETTI DAL COMITATO REGIONALE BASILICATA DA PARTE DI SOCIETA’ NON AVENTI DIRITTO PER LA STAGIONE SPORTIVA 2008/2009
    Si riportano qui di seguito i termini, la normativa ed i criteri di valutazione relativi al completamento degli organici dei vari campionati da parte di Società di Calcio a 11 e Calcio a 5 non aventi diritto.

    Si allega, inoltre, il modello tipo della domanda di ammissione al campionato superiore, con invito alle Società interessate di compilarlo in ogni sua parte.
MODALITA’ E TERMINI DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE

MODALITA’

    Potranno produrre domanda di ammissione per il completamento degli organici ai campionati superiori le Società che nella Stagione Sportiva 2008/2009 partecipano nella categoria immediatamente inferiore al campionato per il quale si richiede l’ammissione e la cui posizione di classifica al termine della stagione sportiva 2007/2008 rientri nei limiti previsti dal seguente prospetto:

1.  La domanda di ammissione al Campionato di ECCELLENZA 2008/2009 potrà essere avanzata dalle Società che si saranno così classificate:

a)migliori classificate a seguito dei play-off nel campionato di Promozione     2007/2008; 

b)in subordine, classificate a partire dal 6° posto nel campionato di   Promozione 2007/2008;

c)in subordine, migliori classificate a seguito dei play-out nel campionato di Eccellenza 2007/2008;

d)in subordine, retrocesse dal campionato di Eccellenza 2007/2008.

2.  La domanda di ammissione al Campionato di PROMOZIONE 2008/2009 potrà essere avanzata dalle Società che si saranno così classificate:

a)classificate a partire dal 2° posto nel rispettivo girone del campionato di Prima Categoria 2007/2008;

b)in subordine, migliori classificate a seguito dei play-out nel campionato di Promozione 2007/2008;

c)in subordine, retrocesse dal campionato di Promozione 2007/2008.

3.  La domanda di ammissione al Campionato di 1^ CATEGORIA 2008/2009 potrà essere avanzata dalle Società che si saranno così classificate:

a)classificate a partire  dal 2° posto del rispettivo girone del campionato di Seconda Categoria 2007/2008;

b)in subordine, retrocesse dal campionato di Prima Categoria 2007/2008.

4.  La domanda di ammissione al Campionato di 2^ CATEGORIA 2008/2009 potrà essere avanzata dalle Società che si saranno così classificate:

a) perdenti eventuali spareggi prime classificate nel campionato di Terza Categoria 2007/2008;

b) in subordine, classificate a partire  dal 2° posto del rispettivo girone del campionato di Terza Categoria 2007/2008;

c)in subordine, retrocesse dal campionato di Seconda Categoria 2007/2008;

d)in subordine, Società che non hanno maturato 3 anni di affiliazione alla F.I.G.C.

Le domande avanzate da Società che rientrano nelle condizioni previste dal citato punto a) non partecipano al concorso e vengono automaticamente accolte qualora ci siano disponibili posti nella categoria per la quale è stata richiesta l’ammissione.

Le graduatorie per i ripescaggi verranno stilate secondo l’ordine di piazzamento in classifica al termine della stagione sportiva 2007/2008. Il ripescaggio in categoria superiore nei campionati formati da più gironi, non garantisce l’inserimento nel girone di competenza territoriale.

ESCLUSIONE DAL CONCORSO

  Non saranno prese in considerazione:

1)le domande presentate da Società già ammesse ad un Campionato superiore

  nelle ultime tre stagioni sportive (2005/2006 - 2006/2007 – 2007/2008);

2)le domande delle Società sanzionate per illecito sportivo nelle ultime tre 

  stagioni sportive (2005/2006 - 2006/2007 – 2007/2008);
3)le società che abbiano subito due o tre penalizzazioni per rinuncia nel

  corso del campionato 2007/2008;
4)le domande prive della firma del legale rappresentante;
5)le domande avanzate da società che non hanno maturato tre anni di

  affiliazione alla F.I.G.C. (2005/2006- 2006/2007 – 2007/2008) tranne che

  per le domande di ammissione ai campionati di Seconda Categoria;
6)le domande non corredate della documentazione e dai relativi versamenti;
7)le domande pervenute oltre i limiti di seguito indicati.

Le Società che pur non avendone titolo, presenteranno domanda di ripescaggio saranno deferite ai competenti Organi di Giustizia Sportiva.

    In caso di parità di posizione di classifica si terrà conto, nell’ ordine, di:

1)posizione nella graduatoria del premio disciplina nella stagione sportiva 2007/2008;

2)anzianità federale;

3)svolgimento attività giovanile (Juniores, Allievi, Giovanissimi) senza esclusione dal campionato per rinuncia;
4)Partecipazione alle riunioni indette dal C.R.B.;
5)disponibilità di un impianto sportivo particolarmente idoneo.
5.La domanda di ammissione al Campionato di CALCIO A 5 SERIE C/1 2008/2009 potrà essere avanzata dalle Società che si saranno così classificate:

a)migliori classificate a seguito dei play – off nel campionato di Serie C/2 2007/2008;

b)in subordine, classificate a partire dal 4° posto nel campionato di Serie C/2 2007/2008;

c)in subordine, retrocesse dal campionato di Serie C/1 2007/2008.

6.La domanda di ammissione al Campionato di CALCIO A 5 SERIE C/2 2008/2009 potrà essere avanzata dalle Società che si saranno così classificate:

a)perdenti eventuali spareggi prime classificate nel campionato di Serie D  2007/2008;

b)classificate a partire dal 2° posto nel rispettivo girone di Serie D 2007/2008;

c)in subordine, retrocesse dal campionato di Serie C/2 2007/2008.

  Le domande avanzate da Società che rientrano nelle condizioni previste dal citato punto a) non partecipano al concorso e vengono automaticamente accolte qualora ci siano disponibili posti nella categoria per la quale è stata richiesta l’ammissione.

Le graduatorie per i ripescaggi verranno stilate secondo l’ordine di piazzamento in classifica al termine della stagione sportiva 2007/2008. Il ripescaggio in categoria superiore nei campionati formati da più gironi, non garantisce l’inserimento nel girone di competenza territoriale.

ESCLUSIONE DAL CONCORSO

Non saranno prese in considerazione:

1.Le domande presentate da Società già ammesse ad un Campionato superiore nelle ultime tre stagioni sportive (2005/2006 - 2006/2007 - 2007/2008);

2.Le domande delle Società sanzionate per illecito sportivo nelle ultime tre stagioni sportive (2005/2006 - 2006/2007 - 2007/2008);
3.Le società che abbiano subito due o tre penalizzazioni per rinuncia nel corso del campionato 2007/2008;
4.Le domande prive della firma del legale rappresentante;
5.Le domande non corredate della documentazione e dai relativi versamenti;
6.Le domande pervenute oltre i limiti di seguito indicati.

Le Società che pur non avendone titolo, presenteranno domanda di ripescaggio saranno deferite ai competenti Organi di Giustizia Sportiva.

    In caso di parità di posizione di classifica si terrà conto, nell’ ordine, di:

1)posizione nella graduatoria del premio disciplina nella stagione sportiva 2007/2008;

2)anzianità federale;

3)svolgimento attività giovanile (Juniores) senza esclusione dal campionato per rinuncia;
4)Partecipazione alle riunioni indette dal C.R.B.;
5)disponibilità di un impianto sportivo particolarmente idoneo.
TERMINI
Per ogni Campionato le domande di ammissione dovranno pervenire a mezzo raccomandata o consegnate a mano e protocollate entro e non oltre il termine perentorio delle ore 12.00 di LUNEDI’ 30 GIUGNO 2008 e dovranno essere corredate, pena l’esclusione, da:

· pagamento mediante assegno circolare non trasferibile intestato a FIGC - LND - CR BASILICATA o bonifico bancario, del quale va depositata copia, da effettuare sul conto intestato a F.I.G.C. - L.N.D. - C.R. BASILICATA acceso presso la BANCA POPOLARE DI BARI- Agenzia Potenza 1 - Cod. IBAN IT25J0542404201000002000151, dell’intero importo (tassa forfettaria, tassa di associazione e acconto spese) relativo al Campionato per il quale si richiede l’ammissione:

ECCELLENZA



euro 6.600,00

PROMOZIONE



euro 5.600,00

PRIMA CATEGORIA


euro 3.300,00

SECONDA CATEGORIA


euro 2.600,00

C/1 CALCIO A 5


euro 1.800,00

C/2 CALCIO A 5


euro 1.500,00

· dichiarazione di disponibilità di un campo di gioco regolamentare per la categoria, appositamente rilasciata dall’ente o privato proprietario;
3.3 UTILIZZO CALCIATORI “GIOVANI” S.S. 2008/2009
Si rende noto che il Consiglio Direttivo del C.R. Basilicata ha stabilito che nel corso delle gare dei campionati di Eccellenza e Promozione s.s. 2008/2009, le Società avranno l’obbligo di impiegare almeno due calciatori così distinti in relazione alle seguenti fasce di età:

1 nato dall’1.1.1989 in poi

1 nato dall’1.1.1990 in poi
3.4 AUTORIZZAZIONE RADUNO GIOVANILE LIBERTAS MONTEMURRO

Si ratifica il provvedimento d’urgenza con il quale, vista la richiesta, si autorizzava la Società ASD Libertas Montemurro ad organizzare, in collaborazione con la Reggina Calcio, il raduno riservato ai nati negli anni 1991/92/93/94, svoltosi giovedì 12/6/2008 alle ore 15.00, presso lo Stadio Comunale di Villa d’Agri.

Responsabile organizzativo: Sig. Robilotta Giovanni;

Responsabile tecnico: Sigg. Petrazzuolo Giuseppe.

3.5 Attività di Base - FESTA REGIONALE FAIR PLAY – CAT. ESORDIENTI – ED. 2008
Visti gli atti ufficiali, di seguito si riportano le Scuole Calcio che parteciperanno alla festa di cui a margine. La manifestazione si svolgerà sabato 14 Giugno 2008 a partire dalle ore 16.00 ad Avigliano. L’organizzazione in loco si avvarrà della collaborazione della Scuola Calcio Aviglianese.

	SCUOLA CALCIO
	COMUNE

	S.C. AVIGLIANESE
	AVIGLIANO

	POL.MASHQITES
	MASCHITO

	PGS DON BOSCO POTENZA
	POTENZA

	H.VENOSA
	VENOSA

	POL ATELLA
	ATELLA

	A.S. SCANZANO
	SCANZANO JONICO

	A.C. OPPIDO
	OPPIDO LUCANO

	SANTAMARIA POTENZA
	POTENZA

	REAL VIETRI
	VIETRI DI POTENZA

	ROTONDA CALCIO
	ROTONDA

	DORIA
	POSSIDENTE

	ASSO POTENZA
	POTENZA

	U.S. SANTANGELO
	SANTANGELO

	REAL MACCHIA ROMANA
	POTENZA

	POL.TRAMUTOLESE
	TRAMUTOLA

	REAL SAN CHIRICO
	SAN CHIRICO NUOVO

	A.S.D. BELLA
	BELLA

	PRESSING MOLITERNO
	MOLITERNO

	A.S.D. VILLA D’AGRI CALCIO
	VILLA D’AGRI

	REAL MONTEMILONE
	MONTEMILONE

	A.S. DEDALO POTENZA
	POTENZA

	CASO PATERNO
	PATERNO

	C.S. VULTUR
	RIONERO

	POL. SALANDRA
	SALANDRA

	MATHEOLA
	MATERA


4. Delibere della Commissione Disciplinare Territoriale

La Commissione Disciplinare Territoriale composta dagli Avv.ti Angelo Esposito – Presidente -, Gerardo Bellettieri, Paolo Giordano e Arturo Grenci, nella seduta del 31.5.2008, ha deliberato quanto segue:

4.1 PROCEDIMENTO A CARICO DEL SIG.SCARPINO LEONARDO ROCCO (Artt. 1 del C.G.S.e 40, comma 4, lett.b, del regolamento A.I.A.) (Procedimento n. 82 del R.G. Comm. Disc. 07/08). Seduta del 31.05.2008.
Con nota del 3 aprile 2008, prot. 3939/773 pf 06-07/AM/en, ricevuta il 10 aprile 2008, il Procuratore Federale deferiva a questa Commissione Disciplinare il tesserato Scarpino Leonardo Rocco, già arbitro effettivo della sezione di Moliterno (Pz), per violazione degli artt. 1 CGS e 40, comma 4 lett. b, regolamento AIA, per aver prestato attività di dirigente accompagnatore dell’ASD Real Senise in data 25 febbraio 2007, contravvenendo al divieto per i tesserati AIA di svolgere attività agonistica, tecnica o dirigenziale per società calcistiche.

Contestati ritualmente gli addebiti, fissata l’udienza dibattimentale, il deferito provvedeva nei termini a depositare memoria difensiva nella quale affermava di non essere più arbitro effettivo a far data dal 18.01.2007, a seguito di comunicazioni scritta alla propria sezione di appartenenza.

Nella seduta del 31.05.208, il rappresentante della Procura Federale, concludeva per l’affermazione di responsabilità, chiedendo l’applicazione della sanzione di mesi 6 di inibizione a carico del tesserato.

Il procedimento trae origine dalla nota con cui il Presidente della sezione AIA di Moliterno segnalava alla Procura AIA una serie di violazioni da parte del proprio associato Scarpino Leonardo Rocco. La procura arbitrale tratteneva quelle di propria competenza e trasmetteva, con nota dell’11.06.2007, alla Procura Federale gli atti relativi alla presunta violazione del divieto previsto dall’art. 40, comma 3 lett. B, Reg. AIA, da parte del tesserato.

Nella documentazione inviata a corredo del deferimento, la Procura Federale ha allegato la segnalazione del 12.03.2007 del Presidente della sezione AIA di Moliterno e copia della distinta della società Real Senise relativa alla gara del 25.02.2007 tra lo Sporting Chiaromonte ed il Real Senise, nella quale il deferito compare come dirigente accompagnatore.

Nella propria memoria difensiva, il deferito, invece, rappresenta che in data 18.01.2007 aveva comunicato alla propria sezione di appartenenza le proprie dimissioni, senza provare tale assunto e senza nulla controdedurre in merito alla contestazione mossa di aver preso parte alla gara su indicata in qualità di dirigente accompagnatore della società Real Senise.

Giova ricordare che anche nell’ordinamento sportivo, la persona che intende far valere fatti modificativi o estentivi della responsabilità, ha l’onere di darne la prova in giudizio, cosa che nel caso in esame il deferito non ha fatto.  

Ciò posto, l’art.40, comma 3 lett.b, del regolamento AIA pone un esplicito e chiaro divieto agli arbitri “…di svolgere attività agonistica, dirigenziale e collaborativa presso società calcistiche…”, ed il signor Scarpino ha violato detta normativa, venendo meno anche ai principi di lealtà e correttezza sanciti dall’art. 1 del CGS.

P.Q.M.

la Commissione Disciplinare Territoriale del C.R. Basilicata

DELIBERA

· di infliggere al signor Scarpino Leonardo Rocco la inibizione per 6(sei) mesi.

Il presente provvedimento va comunicato, a cura della Segreteria del C.R. Basilicata alle parti interessate, a norma dell’art. 35, comma 4, del C.G.S. 

Pubblicato in Potenza ed affisso all’albo del C.R. Basilicata il 13/6/2008

	              IL SEGRETARIO

             (Rocco Picciano)
	         IL PRESIDENTE

        (Pietro Rinaldi)
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